
esente da imposta di bollo
 (art. 18, comma 10, d.lgs. 36/2023)

Mod. D1 – Persone Fisiche
Spett.le

COMUNE DI LECCO

Piazza Diaz n.1 
23900 LECCO
OGGETTO: 
Richiesta di partecipazione all’asta pubblica per l’acquisto di autovetture di Proprietà comunale e Autocertificazione relativa all’insussistenza delle clausole di esclusione previste agli artt. 94 e 95 del D.L.gs. 36/2023.
Il sottoscritto __________________________________________________ (nome, cognome) 
nato a _______________________________________ il ___________________________ C.F. __________________________ e residente a _______________________________ Prov. ___________ Stato ______________________ in ______________________________ ____________________ civ. ____ e con numero tel. __________________________, indirizzo mail ______________________________________________ e indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)
 ___________________________________________________,

FORMULO ISTANZA DI PARTECIPAZIONE
all’asta pubblica per l’acquisto di n. 2 autovetture poste in vendita dal Comune di Lecco.
In relazione ai veicoli posti in vendita dichiara di proporre offerta per i seguenti lotti:

· LOTTO 1. Autocarro Fiat Panda Van – Targa BK539HW
· LOTTO 2. Autovettura Fiat Panda – Targa BM108DT.
a tal fine
DICHIARO
ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
1. che nei miei confronti non sussiste sentenza definitiva di condanna o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell'Unione europea, del 24 ottobre 2008; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale nonché' all'articolo 2635 del Codice civile;
c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile;
d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995; 
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
2. che nei miei confronti non sussistono ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. 
3. di non essere stato destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 94, comma 5, lett. a), del d.lgs. n. 36/2023);

4. che non sussiste una situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 16 del D.lgs. n. 36/2023 (art. 95, comma 1, lett. b), del d.lgs. n. 36/2023);

5. che l’offerta prodotta non è imputabile ad un unico centro decisionale a seguito di accordi intercorsi con altri soggetti che partecipino alla stessa gara (art. 95, comma 1, lett. d), del d.lgs. n. 36/2023);

Si è a conoscenza delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate.

Firma del legale rappresentante

__________________________________________

Allegare Fotocopia della carta d’identità

Indicazioni per la compilazione:

Voci precedute dal contrassegno (: barrare esclusivamente la voce che interessa.

� Nel caso non si possedesse un indirizzo PEC non compilare il campo
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